
SETTIMANA SUPERCORTA. Germania, mercoledì i sindacati proporranno a Kohl 
l'estensione su larga scala del «modello Volkswagen» 

Il patto tedesco: 
meno orario 
e meno salario 
• BERLINO, li "modello Volkswa
gen" esteso a tutta la Germana? Un 
alino la, quando nelle fabbriche 
del gigante automobilistico fu 
adottala la «settimana cortissima" 
(Il che permise di risparmiate 
Mmlla licenziamenti) molti so
stennero the si trattava della classi
ca. irripetibile, eccezione a una re
gola che si voleva immutabile: al
trove lo scambio meno lavoro per 
più lavoratori non avrebbe funzio
nato. E Invece Pacando Volkswa
gen aveva aperto una breccia, tan-
t'è che a distanza di dodici mesi la 
discussione sulla Introduzione del
la settimana lavorativa di quattro 
giorni è ripresa su un piano nien-
1 affatto solo teorico. A rigettarla sul 
tappeto sono stati ì sindacati, e ai 
massimo livello. In vlsla dell'Incon
tro che avranno mercoledì con il 
cancelliere Kohl (si tratta delle 
consultazioni periodiche sullo sta
to dell'unificazione), il presidente 
della Dgb, ta possente centrale dei 
sindacati dell'Industria (4 milioni 
di Iscritti), e quello della Dag degli 
impiegati, meno poderosa ma al
trettanto influente, hanno fatto ba
lenare la possibilità di una riduzio
ne dell'orario di lavoro controbi
lanciata da una riduzione delle re
munerazioni. 

Lavoro al tubalo 
Dieter Schulte (Dgb) e Roland 

Issen (Dag) su quest'ultimo punto 
sono stati molto chiari' ciò a cui 
pensano è proprio il -modello 
Volkswagen» (meno lavoro seiti-
manale e menu tagli all'occupa
zione, ma anche meno salano), 
tvin la classica rivendicazione del
la riduzione dell'orario a parità di 
salarlo. Schulle è andato anc he più 
In la, accennando alla possibilità 
che la settimana di quattro giorni 
venga distribuita su turni che ab
bracciano sei giorni, il che significa 
accettare l'eventualità del lavoro al 
sabato: un altro antico «tabu» sin
dacale lascialo cadere in nome 
dell'accettazione d'una raaionevo-
lc«llessibìliHtttione«. 

Il passo È slato notevole. Ed è 
stato apprezzato per quello clic va
io. La prima risposta dell'organiz
zazione degli Industriali, che puro 
a suo tempo non aveva bruciato di 
entusiasmo per l'accordo alla 

1! ministro dell'Economia tedesco, Guenler Rexrodt, ha 
accolto positivamente la proposta del Dgb, la Federazio
ne sindacale tedesca con dieci milioni di iscritti, di ridurre 
la settimana lavorativa a quattro giorni, con conseguente 
riduzione di salario. Quella che veniva considerata ('"ec
cezione Volkswagen» potrebbe ora estendersi a tutto, o 
quasi, il mondo del lavoro tedesco. Ma è aperto il dibattito 
sulle contropartite da offrire ai sindacati. 

DAL NOSTRO COBRISPOHOENTE 

PAOLO SOLVIMI 

Ma in Italia 
è flessibile solo 
la busta paga? 
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Volkswagen, è siala formulata in 
lenii ini assai positivi dal presidente 
Klaus Murmann- è -un progresso 
die ci rallegra», soprattutto per 
quel che riguarda la flessibilità re
lativa al sabato. Altri esponenti de
gli industriali hanno lasciato inten
dere di essere addirittura pionti al
l'avvio di un vero e proprio nego
zialo Giudìzio favorevole anclie 
dal minisiiii kierale del!Industria 
Gllriler ttetrodt i.Fdpj, secondo il 
quale quella di Sifilide e Issen «è 
una proposta gitisi,1." ed fi un bene 
•che 11 sindacato sìa diventando 
pia mobile". Setoluto il ministro 

del governo Kohl. la soluzione del
la settimana di quattro giorni non 
devo tuttavia essere estesa a tulli i 
lavoratori indistintamente e de» 
includere nel tumi il sabato senza 
per questa prevedere compensa
zioni remunerative. Rexrodt. inol
tre. si è dello «scetUcop sulla richie
sta che le concessioni sindacali 
siano condizionale all'assunzione 
da parte del datori di lavoro di pre
cisi impegni in latto di occupazio
ne. I sindacali insomma, secondo 
il ministro, non dovrebbero preten
dere contropartite occupazionali, 
come invece ne hanno ottenute al

la Volkswagen. 

Un dMogo affetto 
I «distinguo» di Rexiodl indicano 

abbastanza chiaramente le diffi
colta che è destinalo ad incontrare 
il dialogo aperto dai sindacati. I 
punti più controversi di eventuali 
negoziati sarebbero l'estensione 
dei tumi su sei giorni (o addirittura 
su sette nelle aziende dove sono 
particolarmente acuti i problemi di 
sfruttamento degli impianti), la 
continuità dei ritmi (quattro giorni 
di lavoto e Ire di riposo, o intercala
ri?), la corrispondenza, più o me

no piena, delle riduzioni delle re
munerazioni alle riduzioni dell'o
rario e infine -ma potrebbe essere 
il punto più importante e contro
verso- la richiesta di precise garan
zie in materia di nuove assunzioni 
o di rinuncia a tagli del personale 
nelle aziende interessate. I proble
mi. insomma, non mancano e tan
to Schulte che Issen che altri espo
nenti sindacali li hanno sottolineali 
nelle ultime ore. Ma qualcuno ri
corda che anche un anno fa. quan
do cominciò la trattativa Volkswa
gen, c'erano grosse difficolta. Poi, 
però, l'accordo si fece. 

M U N O U M L M U 
NA SETTIMANA (unga quattro giorni. La for
mula adottata alla Volkswagen lo scorso anno 
sta torse per lare il suo ingresso nell'intero 

mondo del lavoro tedesco. Una vera e propria rivolu
zione. Un tentativo di arginare cosi la disoccupazione. 
La ripresa economica, quella che un sociologo fran
cese come Guy Aznar ha chiamato ironicamente la 
•Fata Turchina» sempre invocala, non porta infatti pili 
i suoi doni sotto forma di nuovi posti di lavoro. Questa 
è la novità del Duemila. &l allora ecco i sindacati te
deschi abbandonare antichi tabù e avanzare ufficial
mente la proposta dei quattro giorni alla settimana ri
nunciando per la prima volta ad una loro amica paro
la d'ordine: «Meno orario, ma eguale salario». Ora i sa
lari tedeschi potranno essere ridotti. Una proposta che 
sembra piacere sia al governo sia alla Confindustria di 
quel Paese. 

E! in Italia come stanno le cose? Esistono già prece
denti. come quelli che vanno sotto il nome di «contrat
ti dì solidarietà» introdotti faticosamente ad esemplo 
alla Fiat Sono strumenti che, per l'appunto, riducono 
orari e salari, È stato però assai arduo convincere gli 
imprenditori italiani ad adottarli. Non solo. La Confln-
duslria proprio in queste ore lancia una sua proposta 
intesa a rendere operanti salari flessibili. Non uno 
•scambio», come avviene in Germania, tra salario e 
orario, bensì la pretesa che i lavoratori italiani aulori-
ducano in sostanza salari e stipendi. E questo malgra
do i tanti dati che dimostrano le già vigorose perdile 
subliedai salariati negli ultimi anni. Sarà ora possibile, 
comunque, riprendere anche in Italia,con piò slancio. 
una battaglia sui «tempi del lavoro-? La situazione è re
sa più difficile da alcuni fattori C'è un paradosso ita
liano |x?r cui le riduzioni defili orari stabilite nei con
traili di lavoro scritte sitila tarla. si acconiijaqnnnn 
poi. ad un allunga inculo degli oi ari rcjli Uuuaiu pui -
che all'imprenditore un'ora di lavoro straordinario co
sta di meno di un'ora di lavoro ordinario. Il tutto In ba
se ad un «regio decreto» del lontano 1B23. Sarebbe ne
cessaria, come ha già proposto il Pds. una nuova leg
ge-

Ma c'è dell'alilo. L'esperienza italiana di questi anni 
ha dimostrato che sarebbe certo importante conqui
stare una ben determinala riduzione di lavoro nei con

tratti, una linea guida. Ma poi bisogna riuscire - per otteie davvero nuova 
occupazione - ad inserire questa riduzione nei diversi contesi! produttivi, 
contrariando una nuova organizzazione del lavoro. Non può esserci- sul 
tempo di lavoro e sul tempo di vita - una ricetta eguale per tutti. È possibi
le ottenete ad esempio nuovi tumi fé stata l'esperienza dei tessili). facen
do ruotare operai e impiegati, aumentando cosi davvero e sensibilmente 
l'occupazione. C'è il giovane o l'anziano che possono preterire i wee
kend lavorativi e i quaranta-' possibile, attraverso il grimaldello dell'ora
rio, rendere quello spazio trascorso in officina almeno meno oppressivo. 
Sono tendenze già in atto nel mondo e che servono allo stesso successo 
delle imprese. Il presidente della General Electric, secondo una testimo
nianza resa l'altro giorno da Vittorio Merloni, ha raccontato che i suoi 
operai un tempo lasciavano fuori dai cancelli dell'azienda la macchina e 
il ceiwllo. Ora lasciano fuori solo la macchina. L'importante, certo, è che 
quel «cervello" goda di rispetto e autonomia. La settimana supercxJrla può 
servire arie he a questo scopo. 

È «giallo» sul riparto: a quanto ammonta la differenza tra le offerte di Credit e Cariplo? 

Roto, ormai è gyerca alMima tifò j Investi in libertà 
• BOLOGNA. Saranno dodici gior
ni di fuoco quelli che ci separano 
<lal tre leubraio, termine uliimoper 
l'adesione alle offerte pubbbliche 
di acquisto del Credito Romagno
lo. La decisione assunta sabato se
ra dalla Consob di non concedere 
alla cordala cumnosta da Cripk>, 
Imi. Carlsbo e Reato Mutua, la pos
sibilità di rilanciare ha indubbia
mente concesso un vantaggio al 
Credit, che si è visto invece autoriz
zare Il prospetto della sua nuova 
•Ifena. Ma non ha chiuso la parti
ta. Cariplo e soci pare non abbiano 
nessun intenzione di darsi per vinti. 
E anche i vertici del Rolo (elle ieri 
si sono riuniti con gli adoisur, alcu
ni consulenti, ira cui il professar 
Renzo Costi, per esaminare la nuo
va situazione) non sono rassegnali 
a consegnare la banca nelle mani 
di Rondelli, Cosi ieri si e avuta 
un'avvisaglia di quanto iti battaglia 
sarft dura. Escomio infatti sulle ci
fre, ton l'obiettivo di convincere1 gli 
azionisti della convenienza di ade
rire all'una o ull'altra ofloria. Il Cre
dit, secondo quanto hanno ri|wna-
to Ieri alcuni quotidiani, ha fatto fil
trare del calcoli secondo i quali la 
quota eli riparto doll'Opa Cariplo 
sarebbe- del 7H,7<l'l. mentre per la 
propria soielibc dell '88. M",.. In 

pratica, se tutti adurissoro atropi) 
Credi! a un sodo con Hill azioni 
ne ilmarmlihcro II.8G Nel cavi In 
cui li 0|in cuncllisu il titolo valesse 
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12.H30 liie (media dei compensi 
degli ultimi sei mesi prima del lan
cio della prima Opa ( 26 ottobre ), 
la differenza di prezzo Ira l'offerta 
Cariplo e quella Credit sarebbe di 
1.275 lite per azione 

La rii|xwta di Botogna 
Calcolo interessato e non ri

spondente alla realtà. hanno ribat
tuto subito da Bologna. Che si basa 
su una interpretazione delta legge 
sull'Oca secondo la quale l com-
|x>nenti della cordata Cariplo che 
posseggono il D.OS'.i di azioni del 
itolo (5ì, Reale Mutua e J"„ Cari-
«boi, non potrebbero aderire al
l'offerta del Creriil ne! momento in 
cui si evidenziasse una sua vittoria. 
•li giorno che il Credit si accorgerà 
di avere perso, polla senza proble
mi dcposilare il suo 2.0ÌVi. atropa 
Cariplo* ha dichiaralo con un piz
zico di veleno il direttore generali! 
della Cassa di Risparmio di Bolo
gna Leone Sibtmi Pur la questione 
Sila rilorimento all'articolo 27 della 
legge sull'Opa che vieta di «ellel-
luarc conlraltazioni» |iei luna la 
durata dell'operazione. "Quella 
norma - ha osservato Sibani - tute
la gli azionisti e il mettalo ria ope
razioni non trasparenti ma non 
impedisce ad Un olierciile. nel mo
mento In cui si renili) cullili di ave
re pvis<i la partita, di adrttii' all'al

tra Opa. Questo però non è il no
stro caso. Saranno gli azionisti a di
re l'ultima parola tra le due offerte 
esiste solo una lieve differenza di 
prezzo, sui dati non si deve bara
re». Secondo alcuni calcoli, che 
rettilicano l'inlcrprelazione data 
dal Credil. le quote di riparto sono 
infatti 76,95% per l'Opa Cariplo e 
80,3'u per quella della banca gui
dala da Rondelli. Cosi che la diffe
renza «reale» (sulla base dei due 
prezzi ufficiali di 22 mila lire |>er 
azione del Credit e 21.5(10 lire di 
Cariplo) sarebbe di 670 lire (e non 
lei,27Sdicui parla Credit). 

Insomma, è guerra aperta e sen
za esclusione di colpi Per capire 
quali saranno gli sviluppi della vi
cenda bisognerà |>crallro attende
re i consigli di amministrazione di 
Cariplo e Caiislxi, entrambi convo
cali per il pomeriggio di oggi. La 
decisione della Consob di vietare il 
rilancio alla cordala capeggiala da 
Ca' de .Sass e stata un bnitto colpo. 
hi gran [>arte inatteso, soprattutto 
perche in presenza di una evidente 
lacuna nulla legge, si pensava clic 
sarebbe stato dato modo a entram
bi i contendenti di prcsenlare agli 
azionisi! le loro offerte. Non e co
munque ancora escluso un ricorso 
aliar. 

Al di LI delle controversie giuridi
che. a Eìoloiina i't> thi e convìnto 

che il Credit non può ancora can
tare vittoria. È vero che oltre di più, 
in più sembra di capire che nel 
nuovo prospetto ci saranno condi
zioni migliorative per quanto ri
guarda il trattamento dei soci e la 
garanzia di autonomia della banca 
bolognese. Cèchi fa notare che la 
clausola di garanzia che prevede 
per te fusioni e incorporazioni il vo
lo dell'80". del capitale, sarebbe 
resa vana nel momento in cui il 
Credit si impossessasse di oltre 
l'80'ii delle azioni. E renderebbe 
immediatamente praticabile quel
l'operazione che molti lemono: 
una fusione del Rolo con Carimon-
te ( partner con Allianz della nuova 
Opa) e in un secondo momento 
con lo stesso Credit. Una prospetti
va avversala dal gruppo dì azionisti 
che hanno lin qui guidalo la ban
ca: Oltolenghi, Seragnoli, Cirri. I.u-
caccini ecc. I quali hanno sempre 
sostenuto che sono da preferire le 
21.500 lire di Cariplo e soci alle 22 
mila del Credil. 

«ter» scenario 
Bisognerà vedere se la pense

ranno casi anche gli altri 31 mila 
soci. Ma porrebbe prolilarsì anche 
uno scenario nel quale uè Cariplo 
né Credil amvmo al quantitativo 
minimo. E a Opa finita, chi avesse 
in mano consìstenti pacchetti azio
nari poirebbe diveniate delennì-
nanlo. lì i suoi titoli varrebbero oro 
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